Inpdap: suona la campanella per la scadenza del Red 2009 –Fisco.it
Entro il 16 aprile i pensionati ritardatari devono esibire la certificazione reddituale riguardante il 2007 e 2008

Ultima chiamata all'appello per i pensionati Inpdap che non hanno ancora provveduto a comunicare i redditi relativi agli anni 2007 e 2008.

I titolari di trattamenti pensionistici collegati alla situazione reddituale sia del percettore che dei componenti del nucleo familiare, inclusi i pensionati ultrasettantacinquenni che hanno percepito, nel corso degli anni 2007 e 2008, la cosiddetta "quattordicesima", prevista dalla legge 127/2007, dovranno presentare le dichiarazioni reddituali alle sedi Inpdap di competenza entro il prossimo 16 aprile.

La verifica reddituale riguarda anche i percettori di soli redditi derivanti da pensione, anche se tali redditi siano stati già dichiarati nella precedente "operazione Red 2008", e i titolari di pensione sia di reversibilità (sorta dopo il 17 agosto 1995) sia diretta, entrambe erogate dall'Inpdap.

Nel caso di mancata presentazione nel termine indicato, con la rata di giugno verrà ridotta o sospesa la prestazione collegata al reddito. Sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione i soli pensionati ultrasettantacinquenni che risultavano, nella precedente operazione Red 2008, non possedere alcun reddito diverso da pensione.

L'Inpdap, ogni anno, svolge l'attività di verifica dei redditi per i pensionati titolari delle seguenti prestazioni: 

· integrazione della pensione al minimo (articolo 2, comma 13, legge 335/1995)

· assegno per il nucleo familiare

· pensione al coniuge superstite

· incremento di maggiorazione (articolo 38, legge 448/2001)

· somma aggiuntiva (cosiddetta quattordicesima, legge 127/2007).


L'Istituto di previdenza per i dipendenti dell'Amministrazione pubblica ha provveduto a informare i pensionati interessati dall'"operazione Red 2009" di verifica in atto nei loro riguardi.

Infine, una buona notizia: per l'anno 2010 i pensionati non dovranno più provvedere all'adempimento. L'articolo 15 della legge 102/2009 ha infatti stabilito che i dati reddituali, utili per effettuare le verifiche nei confronti dei percettori di prestazioni pensionistiche collegate al reddito, saranno forniti, in via telematica, dall'amministrazione finanziaria che detiene informazioni utili a determinare l'importo delle prestazioni previdenziali, collegate al reddito dei beneficiari.
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